
 

Associazione Culturale “Terra del Mediterraneo” 

Via della Repubblica, 67 - 70025 Grumo Appula (BA) . Tel/Fax 080.7831125  

email: info@terradelmediterraneo.it . www.terradelmediterraneo.it - Infotel: 346 82.62.198 

Codice Fiscale e Partita Iva: 06831640724   

 
 

 

BANDO 2014 

Gli articoli, servizi o reportage debbono essere stati pubblicati nel corso del periodo dal 1 gennaio 

2011 al 31 maggio 2014 su una testata registrata, sia essa cartacea, radiofonica, televisiva o su 

internet. L’articolo deve avere una dimensione da un minimo di 2000 battute a un massimo di 

15.000. Il servizio televisivo o radiofonico deve avere la durata minima di 2 minuti e massima di 5 

minuti. 

 

I SEZIONE  

PRIMAVERA ARABA  E MEDITERRANEO 

In questa sezione sarà premiato il miglior servizio giornalistico (reportage o inchiesta), che abbia 

trattato temi legati al Mediterraneo, ossia a tutta quella serie di proteste ed agitazioni volte a 

manifestare il desiderio di libertà e di democrazia. I reportage devono aver trattato temi legati alle 

rivolte avvenute e alle eventuali cadute dei regimi autocratici, affrontando la delicata questione 

degli abusi, torture e violenze perpetuate ai danni delle popolazioni civili. Saranno presi in 

considerazione quei reportage che raccontano i tanti gesti di fratellanza umana dei cittadini che 

hanno accolto i meno fortunati e di chi ha avuto il coraggio di salvare vite umane dando prima 

assistenza. Sarà anche premiato il miglior servizio giornalistico che abbia affrontato le tematiche 

dell’immigrazione clandestina e dell’integrazione, nonché, quella della tutela dei minori in ambito 

internazionale. 

 

II SEZIONE  

BAMBINI NEI CONFLITTI DI GUERRA 

In questa sezione sarà premiato il miglior servizio giornalistico (reportage o inchiesta), che abbia 

trattato temi legati al Mediterraneo e al coinvolgimento dei minori nei conflitti, con particolare 

riferimento alla dinamiche migratorie, al loro coinvolgimento diretto nelle guerre armate e alle 

tragiche ripercussioni sulle loro vite causate dalla brutalità bellica. Infine, saranno presi in 

considerazione quei reportage che avranno raccontato le storie inedite di coloro che operano per 

la salvaguardia dei diritti dell’infanzia negli scenari più critici.  


